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Azioni regionali 2026 per il contrasto delle avversità emergenti nel settore primario
Provvedimento: DGR Veneto n. 893 del 25 agosto 2026
Pubblicazione: BUR Veneto n. 118 del 1° settembre 2026
Riferimento: Art. 13 della L.R. 27 dicembre 2024, n. 33
Materia: Settore primario
1. Finalità e quadro generale
La deliberazione approva il programma regionale per l’anno 2026 volto al contrasto delle avversità emergenti che interessano le produzioni agricole e ittiche. Le azioni derivano dalle risultanze del Tavolo permanente istituito presso Veneto Agricoltura, riunitosi l’11 marzo 2026, con la partecipazione della Regione, degli organismi tecnico-scientifici e delle rappresentanze del settore.
Il programma prosegue il percorso avviato nel 2025 e concentra le risorse sulla gestione mutualistica del rischio, sulla ricerca fitosanitaria, sulle crisi della pesca e dell’acquacoltura e sulla tutela delle razze ovine autoctone dalla Bluetongue.
2. Dotazione finanziaria
	Azione
	2026
	2027

	1. Fondi di mutualità
	€ 300.000
	—

	2. Difesa fitosanitaria
	€ 387.000
	—

	3. Pesca e acquacoltura
	€ 600.000
	—

	4. Vaccinazione Bluetongue
	€ 13.000
	€ 13.000

	TOTALE
	€ 1.300.000
	€ 13.000



La copertura è assicurata dal capitolo n. 105442 del Bilancio regionale 2026–2028, denominato “Azioni regionali per il contrasto alle avversità emergenti nel settore primario. Trasferimenti correnti”.
3. Azione 1 – Capitalizzazione dei fondi di mutualizzazione
La Regione destina 300.000 euro alla capitalizzazione dei fondi di mutualizzazione per le fitopatie della vite riconosciuti dal MASAF e operanti in Veneto. L’obiettivo è aumentare la capacità dei fondi di corrispondere compensazioni alle imprese agricole che hanno subito danni produttivi.
Beneficiari e condizioni
Il soggetto richiedente è l’ente gestore del fondo, non la singola impresa agricola. Sono ammessi gli enti gestori riconosciuti dal MASAF che abbiano tra gli aderenti aziende con sede legale in Veneto e che abbiano attivato nel 2025 un fondo per le fitopatie della vite.
L’aiuto può coprire fino al 70% delle compensazioni finanziarie spettanti agli agricoltori.
Le risorse sono ripartite proporzionalmente al numero di imprese venete aderenti che nel 2025 hanno presentato domanda di copertura mutualistica.
Il beneficiario finale è l’impresa agricola; l’aiuto è applicato nel regime “de minimis” agricolo.
Termini e gestione
La domanda dell’ente gestore deve essere presentata ad AVEPA entro 45 giorni dalla pubblicazione della DGR nel BUR. Il termine, calcolato dal 1° settembre 2026, è il 16 ottobre 2026, salvo diverse indicazioni operative di AVEPA. L’istruttoria deve concludersi entro 60 giorni.
Gli indennizzi devono essere liquidati agli agricoltori entro 12 mesi dalla pubblicazione nel BUR del decreto AVEPA di concessione dell’aiuto.
4. Azione 2 – Prove sperimentali di difesa fitosanitaria
Lo stanziamento complessivo di 387.000 euro finanzia cinque attività di ricerca, sperimentazione, diagnostica e monitoraggio. Non si tratta di contributi richiesti direttamente dalle aziende agricole.
	Sottoazione
	Contenuto
	Attuatore
	Importo

	2.1
	Asparago: ruggine e stemfiliosi; prodotti alternativi ai fungicidi di sintesi
	Università di Padova – TESAF
	€ 17.000

	2.2
	Peperone in serra: formulati a basso impatto contro gli afidi e compatibilità con gli ausiliari
	Università di Verona – Biotecnologie
	€ 23.000

	2.3
	Melo e noce: patogeni fungini, in particolare Colletotrichum spp.
	Università di Padova – TESAF
	€ 100.000

	2.4
	Monitoraggio e contrasto di cimice asiatica e Popillia japonica
	Veneto Agricoltura
	€ 207.000

	2.5
	Diagnostica dei vettori della Flavescenza dorata e di organismi da quarantena
	Università di Verona – Biotecnologie
	€ 40.000



I risultati attesi comprendono soluzioni fitosanitarie a minore impatto, strumenti diagnostici molecolari, prove di efficacia in pieno campo, mappe e dati settimanali sull’andamento delle catture e supporto alla definizione di strategie regionali mirate.
5. Azione 3 – Pesca professionale e acquacoltura
La Regione assegna 600.000 euro per fronteggiare gli effetti dell’invasione del Granchio blu, delle alte temperature, delle mucillagini e della conseguente crisi delle produzioni di vongole e cozze. Veneto Agricoltura è il soggetto attuatore.
3.1 – Venericoltura a bassa densità in Laguna Nord (€ 50.000)
L’intervento integra il progetto pilota nell’area “Piloni” e sostiene la classificazione sanitaria di nuove aree, la valutazione della risorsa vongola, la rotazione delle aree di raccolta e la tracciabilità di imbarcazioni e lotti. Il soggetto esecutore sarà individuato con procedura a evidenza pubblica.
È prevista una procedura per sovvenzionare l’installazione dei sistemi di tracciabilità a bordo, nel limite “de minimis” indicato dalla DGR di 40.000 euro per impresa nell’arco di tre esercizi finanziari. Sono ammissibili le spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026.
3.2 – Raccolta e stoccaggio del Granchio blu (€ 80.000)
Le risorse finanziano il noleggio di due celle frigorifere e di due muletti, oltre a materiali, attrezzature, prestazioni e personale dedicato necessari allo stoccaggio degli esemplari non commercializzabili destinati allo smaltimento. Sono ammissibili le spese sostenute nel 2026.
3.3 – Ricostituzione degli stock di molluschi bivalvi (€ 470.000)
170.000 euro per acquisto e immissione di semina nelle aree ripulite e ossigenate, tramite i Consorzi di Chioggia e Venezia.
300.000 euro per sovvenzioni, mediante procedura pubblica, alla manutenzione straordinaria delle imbarcazioni ferme dall’ottobre 2024, al fine di ripristinarne operatività e sicurezza.
Per le sovvenzioni alle imprese si applica il limite “de minimis” indicato dalla DGR di 40.000 euro per impresa in tre esercizi finanziari. Le spese sono ammissibili a partire dal 1° gennaio 2026.
6. Azione 4 – Vaccinazione contro la Bluetongue
L’azione dispone 13.000 euro per il 2026 e 13.000 euro per il 2027 per promuovere la vaccinazione volontaria degli ovini appartenenti alle razze autoctone a rischio di estinzione: Brogna, Alpagota, Foza e Lamon.
ARAV – Associazione Regionale Allevatori del Veneto è individuata quale soggetto attuatore e interfaccia con gli allevatori. Il contributo pubblico copre le spese di acquisto dei vaccini sostenute dagli allevatori. La misura mira a ridurre mortalità e danni riproduttivi, consentire la movimentazione dei riproduttori e salvaguardare la biodiversità zootecnica regionale.


 Conclusioni
La DGR n. 893/2026 non istituisce un unico bando rivolto indistintamente alle imprese. Il provvedimento combina un bando per gli enti gestori dei fondi mutualistici viticoli, attività tecnico-scientifiche affidate a università e Veneto Agricoltura, interventi attuativi per pesca e acquacoltura e una convenzione con ARAV per la vaccinazione delle razze ovine autoctone.
Fonte
Regione del Veneto, DGR n. 893 del 25 agosto 2026, pubblicata nel BUR n. 118 del 1° settembre 2026, con allegati A–L. Testo ufficiale: https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=590596
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